
 
VERBALE DI  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE  

Atto n.   Seduta in data :   

Oggetto:   

31/12/2009  

L'anno                                 , il giorno                                , del mese di                                  , alle ore 
nella   sala   delle adunanze della Sede Comunale, si è riunita  la Giunta Comunale convocata nelle forme di 
legge nelle persone di:  

TRENTUNO  DICEMBRE  11.30  

COMUNE DI PENNE  
PROVINCIA DI PESCARA  

DUEMILANOVE  

137   

COPIA   

QUANTIFICAZIONE SOMME IMPIGNORABILI RELATIVE AL 1° SEMESTRE 
2010- ART. 159 D.LGS N. 267/2000.   

ANNO 2009   

NOMINATIVO  presente  assente  

SI  DI MARCOBERARDINO EZIO  1     

SI  EVANGELISTA REMO  2     

SI  NAPOLETANO ENNIO  3     

SI  PATACCHINI DANIELE  4     

SI  MARRONE ANDREA  5     

SI  PASQUALONE GABRIELE  6     

Con l'assistenza del Segretario Generale Dott.  

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a 
deliberare sull'oggetto sopraindicato.  

S = Presenti n.  N = Assenti n.  6  0  

SMARGIASSI MICHELE  

LA GIUNTA COMUNALE  
Premesso che sulla proposta di deliberazione relativa all'oggetto:  

-  il responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la responsabilità tecnica;  
-  il responsabile di Ragioneria, per quanto concerne la responsabilità contabile e l'attestazione della relativa coper-  

   tura finanziaria della spesa ai sensi dell'art.49, comma 1, del TUEL approvato con DLGS n.267 del 18/08/2000,  

   hanno espresso parere FAVOREVOLE   



 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
CONSIDERATA la necessità di stabilire un vincolo di impignorabilità sulle disponibilità finanziarie 
destinate alla copertura dei servizi pubblici indispensabili e delle spese obbligatorie per legge sostenute 
dall’Amministrazione comunale, onde evitare gli effetti negativi di eventuali procedure esecutive da parte di 
creditori dell’ente, relativamente al primo semestre 2010; 
 
VISTO l'art. 159 del D. Lgs. 18-8-2000, n. 267, avente per oggetto “norme sulle esecuzioni nei confronti 
degli enti locali” che prevede: 
1. Non sono ammesse procedure di esecuzione e di espropriazione forzata nei confronti degli enti locali 
presso soggetti diversi dai rispettivi tesorieri. Gli atti esecutivi eventualmente intrapresi non determinano 
vincoli sui beni oggetto della procedura espropriativa. 
2. Non sono soggette ad esecuzione forzata, a pena di nullità rilevabile anche d'ufficio dal giudice, le 
somme di competenza degli enti locali destinate a: 
a) pagamento delle retribuzioni al personale dipendente e dei conseguenti oneri previdenziali per i tre 
mesi successivi; 
b) pagamento delle rate di mutui e di prestiti obbligazionari scadenti nel semestre in corso; 
c) espletamento dei servizi locali indispensabili. 
3. Per l'operatività dei limiti all'esecuzione forzata di cui al comma 2 occorre che l'organo esecutivo, con 
deliberazione da adottarsi per ogni semestre e notificata al tesoriere, quantifichi preventivamente gli 
importi delle somme destinate alle suddette finalità. 
4. Le procedure esecutive eventualmente intraprese in violazione del comma 2 non determinano vincoli 
sulle somme né limitazioni all'attività del tesoriere. 
 
ATTESO che l’art. 27, comma 13, della Legge 28 dicembre 2001 n. 448, come modificato dall’art. 
3-quarter del D.L. 22 febbraio 2002 n. 13, convertito con modificazioni nella Legge 24 aprile 2002 
n. 75, così dispone: 

13. Non sono soggette ad esecuzione forzata le somme di competenza degli enti locali a 
titolo di addizionale comunale e provinciale dell’IRPEF disponibili sulle contabilità 
speciali esistenti presso le tesorerie dello Stato ed intestate al Ministero dell’Interno. Gli 
atti di sequestro o di pignoramento eventualmente notificati sono nulli; la nullità è 
rilevabile d’ufficio e gli atti non determinano obbligo di accantonamento da parte delle 
tesorerie medesime né sospendono l’accreditamento di somme sulle citate contabilità 
speciali. 
 

RICORDATO che la Corte Costituzionale, con Sentenza n. 69/98, ha dichiarato, tra l’altro, 
l’illegittimità costituzionale del citato art. 159, comma 3, “nella parte in cui non prevede che 
l’impignorabilità delle somme destinate ai fini istituzionali dell’ente o alle retribuzioni dei 
dipendenti non opera qualora, dopo l’adozione da parte dell’organo esecutivo della deliberazione 
semestrale di quantificazione preventiva delle somme stesse, siano emessi mandati a titoli diversi 
da quelli vincolati, senza seguire l’ordine cronologico delle fatture così come pervenute per il 
pagamento o, se non è prescritta fattura, delle deliberazioni di impegno da parte dell’ente.” 
 
ATTESO che l’art. 1 del D.M. 28 maggio 1993 individua, ai fini della non assoggettabilità ad 
esecuzione forzata, i servizi locali indispensabili per i Comuni, nei seguenti: 
servizi connessi agli organi istituzionali; 
servizi di amministrazione generale, compreso il servizio elettorale; 
servizi connessi all’ufficio tecnico comunale; 
servizi di anagrafe e stato civile; 
servizio statistico; 
servizi connessi con la giustizia; 
servizi di polizia locale e di polizia amministrativa; 
servizi di leva militare; 



servizi di protezione civile, di pronto intervento e di tutela della sicurezza pubblica; 
servizi di istruzione primaria e secondaria; 
servizi necroscopici e cimiteriali; 
servizi connessi alla distribuzione dell’acqua potabile; 
servizi di fognatura e di depurazione; 
servizi di nettezza urbana; 
servizi di viabilità e di illuminazione pubblica. 
 
CONSIDERATO che il Comune, al fine di garantire lo svolgimento dell’attività istituzionale, qualora si 
verificasse una procedura di esecuzione e di espropriazione forzata, quantifica preventivamente con 
deliberazione dell’organo esecutivo, da adottarsi ogni semestre, gli importi delle somme destinate alle 
suddette finalità; 
 
CHE la quantificazione delle somme non soggette ad esecuzione forzata è operazione non legata alla mera 
individuazione delle somme da pagare, ma risponde alla necessità di preservare  le risorse finanziarie di cui 
l’Ente verrà a disporre nel semestre fino alla concorrenza delle somme destinate al pagamento degli stipendi, 
mutui e servizi indispensabili di cui al D.M. 28 maggio 1993, nelle misure iscritte nel bilancio assestato 
2009, salvo modificazioni che si rendessero necessarie dopo l’approvazione del documento relativo al 
bilancio per l’esercizio finanziario 2010, nonché delle relative somme iscritte in conto residui; 
 
PRECISATO che vanno escluse dall'azione esecutiva anche le somme di denaro che una apposita 
disposizione di legge o provvedimento amministrativo ne vincoli la destinazione, quali, ad esempio, i 
proventi delle concessioni edilizie oppure le somme attribuite dallo Stato, dalla Regione e da altri Enti 
pubblici per l'espletamento di specifici interventi con specifico vincolo di destinazione; 
 
EVIDENZIATO, altresì, che tutte le somme vincolate per legge o per provvedimento dell'amministrazione, 
a qualsiasi titolo movimentate, debbono configurarsi quali somme impignorabili in quanto destinate al 
soddisfacimento dei servizi indispensabili dell'Ente, limitatamente agli importi iscritti in bilancio, ancorché 
siano state attivate procedure esecutive dai creditori; 
 
VISTO il Bilancio di Previsione per l’esercizio 2009, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale 
n. 23 del 27/05/2009 esecutivo ai sensi di legge; 
 
VISTI gli atti relativi alle variazioni, variazione generale di assestamento e prelevamenti dal fondo di riserva 
ordinario come di seguito elencati: 
CC n.26 del 23/06/2009; 
GC n.66 del 27/07/2009; 
CC n.35 del 08/10/2009; 
GC n. 105 del 26/11/2009; 
GC n. 111 del 30/11/2009 ratificata con CC n.67 del 23/12/2009; 
GC n. 125 del 11/12/2009; 
 
VISTO l’allegato “A” al presente provvedimento che quantifica le somme impignorabili per il 1° semestre 
2010; 
 
ACQUISITI i pareri favorevoli del Responsabile del servizio sotto l’aspetto della regolarità tecnica e della 
regolarità contabile espressi ai sensi dell’art.49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, N° 267; 
 
 
VISTI 
- il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267, recante Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti 
Locali, e successive modificazioni e integrazioni; 
- lo Statuto Comunale; 
- il Regolamento Comunale di contabilità; 
Con votazione unanime resi nei modi e nelle forme di legge 

 



 
DELIBERA 

 
1. DI DARE ATTO che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto. 
 
2. DI QUANTIFICARE per il 1° semestre 2010 in € 3.945.509,08 l'importo delle somme destinate al 
pagamento delle spese previste dal 2° comma dell'art. 159 del DLgs 18-8-2000, n. 267, salvo modificazioni 
che si rendessero necessarie dopo l’approvazione del documento relativo al bilancio per l’esercizio 
finanziario 2010; 
 
3.DI DARE FORMALMENTE ATTO che non sono, in ogni caso, ammesse esecuzioni forzate presso 
soggetti diversi dal Tesoriere comunale né atti di sequestro e di pignoramento presso i servizi di Tesoreria 
dello Stato, a pena di nullità, rilevabile anche d'ufficio; 
 
4.DI RILEVARE FORMALMENTE che gli atti di sequestro e di pignoramento eventualmente notificati 
presso la Tesoreria dello Stato non determinano obbligo di accantonamento da parte della sede medesima né 
sospendono l'accreditamento di somme nelle contabilità degli Enti pubblici; 
 
5. DI DARE, ALTRESÌ, FORMALMENTE ATTO che non sono pignorabili i beni appartenenti al 
patrimonio indisponibile di questo Ente e, cioè, i beni destinati a sede degli uffici pubblici con i loro arredi 
ed i beni destinati a pubblici servizi; 
 
6. DI DARE ATTO che costituiscono conti vincolati, nei limiti degli importi non soggetti ad esecuzione 
forzata, la somma allo scopo esplicitamente individuata e regolamentata da specifiche disposizioni di legge, 
correlate ad entrate a vincolata destinazione; 
 
7. DI PRECISARE che vanno comunque escluse dall'azione esecutiva anche le somme di denaro che una 
apposita disposizione di legge o provvedimento amministrativo ne vincoli la destinazione, quali ad esempio, 
i proventi delle concessioni edilizie oppure le somme attribuite dallo Stato, dalla Regione e da altri Enti 
pubblici per l'espletamento di specifici interventi con specifico vincolo di destinazione; 
 
8. DI RIBADIRE che, non sussistendo altre limitazioni ai pagamenti, tutti i mandati dovranno essere emessi 
ed estinti con le modalità stabilite nel vigente regolamento di contabilità, secondo l'ordine cronologico e 
rispettando le scadenze di legge; 
 
9.DI NOTIFICARE copia della presente deliberazione al Tesoriere Banca Popolare di Lanciano e Sulmona, 
per i conseguenti adempimenti di legge; 
 
10.DI DICHIARARE il presente atto con separata votazione unanime e palese immediatamente eseguibile 
ai sensi dell’art. 134, comma 4° del decreto legislativo 18 agosto 2000 n° 267. 
 
Allegati: prospetto somme impignorabili (allegato “A”) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Allegato “A”   alla delibera di G.C. n. _______ del ________ 
                                                  

SOMME NON SOGGETTE AD 
ESECUZIONE FORZATA C. 2 ART. 159 

D.LGS. 267/2000 E ART. 1 D.M. 28 
MAGGIO 1993 

 
BILANCIO 2009  ASSESTATO 

 
QUOTA IMPIGNORABILE 

a) pagamento delle retribuzioni al 
personale dipendente e conseguenti oneri 
previdenziali per tre mesi successivi: 

 
 

 
 

Titolo 1° int. 01 spesa del personale (per 
3/12) 

 
2.318.008,44 

 
579.502,11 

Titolo 1° int. 07 -Irap (per 3/12) 162.871,25 40.717,82 
   
b) pagamento delle rate di mutui e di 
prestiti obbligazionari scadenti nel 1° 
semestre 2010: 

  

Titolo 1° int. 06 – interessi passivi (per 
6/12) 

 
899.007,88 

 
431.817,75 

Titolo 3° - quota capitale amm.to mutui e 
prestiti  (per 6/12) 

 
702.000,00 

 
346.093,61 

c)espletamento dei servizi indispensabili 
individuati ai sensi del D.M. 25/05/19333 
c. 1 al netto dei punti a) e b)  

  

Serv. connessi agli organi Istituzionali 
(serv. 1.01.01) 

 
114.601,46 

 
57.300,73 

Serv. di Amministrazione generale 
compreso il serv. elettorale 

  

Serv. 1.01.02 197.392,32 98.696,16 
Serv. 1.01.03 19.953,86 9.976,93 
Serv. 1.01.04 28.273,01 14.136,51 
Serv. 1.01.05 213.500,00 106.750,00 
Serv. 1.01.08 130.712,83 65.356,42 
Serv.connessi all’uffcio tecnico comunale 
(serv. 1.01.06) 

 
32.300,00 

 
16.150,00 

Serv. Anagrafe e stato civile e serv. 
statistico (serv. 1.01.07) 

 
35.000,00 

 
17.500,00 

Serv. connessi alla Giustizia (funz. 2) 27.275,00 13.637,50 
Serv. di Polizia municipale (funz. 3) 10.675,16 5.337,58 
Serv. Protezione civile e pronto intervento 
(serv. 1.09.03) 

 
0,00 

 
0,00 

Serv. Istruzione primaria e secondaria 
(serv. 1.04) 

 
613.643,60 

 
306.821,80 

Serv. Necroscopico e cimiteriale (serv. 
1.10.05) 

 
8.754,00 

 
4.377,00 

Serv. connessi alla distribuzione di acqua 
potabile, fognatura e depurazione (serv. 
1.09.04) 

 
0,00 

 
0,00 

Serv. di Nettezza urbana (serv. 1.09.05) 1.401.400,00 700.700,00 
Serv. di viabilità ed illuminazione (serv. 
1.08.01/02) 

 
214.320,00 

 
107.160,00 

TOTALE DI COMPETENZA 7.129.688,81 2.922.031,92 
SOMME ISCRITTE IN C.TO 
RESIDUI NEL CONTO DI BILANCIO 
2008 PER ESPLETAMENTO DEI 
SERVIZI INDISPENSABILI 
INDIVIDUATI AI SENSI DEL D.M. 
25/05/19333 C. 1  

 
2.046.954,32 

 
1.023.477,16 

TOTALE DELLE SOMME NON 
SOGGETTE AD ESECUZIONE 
FORZATA PER IL 1° SEMESTRE 
2010 

 
9.179.643,13 

 
3.945.509,08 

 
 
 



 
 In ordine alla regolarità tecnica si esprime parere  

(Art.49 - comma 1 - TUEL - DLGS n.267/2000)  

data _________________  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

CICORIA ANTONELLA  DR.SSA  

30/12/2009  

In ordine alla regolarità Contabile si esprime parere 
(Art.49 - comma 1 - TUEL - DLGS n.267/2000)  

data _________________  

30/12/2009  

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

CICORIA ANTONELLA  DR.SSA  

FAVOREVOLE   

FAVOREVOLE   

Letto e sottoscritto   

IL SINDACO  IL SEGRETARIO GENERALE  

SMARGIASSI MICHELE    DI MARCOBERARDINO EZIO    

Il sottoscritto Segretario Generale, visto gli atti d'ufficio  

ATTESTA  

-    CHE la presente deliberazione:  
è stata affissa all'Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi dal ___________________(n.ro__________REG. PUBBL.) 
(art. 124 - comma 1 - TUEL - DLGS N. 267/2000)  

31/12/2009  

è stata comunicata ai capigruppo consiliari ai sensi Art.125 TUEL - DLGS N.267/2000 in data _____________ 31/12/2009  

LA PRESENTE DELIBERAZIONE E' STATA DICHIARATA IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE  
(art. 134 - comma 4 - TUEL - DLGS N. 267/2000)  

LA PRESENTE DELIBERAZIONE E' DIVENUTA ESECUTIVA IL _______________________  

IL MESSO COMUNALE  Data __________________  

Copia conforme all'originale   

Data ____________________  IL FUNZIONARIO INCARICATO 

f.to  

f.to  

f.to  f.to  
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